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RO^A, 18 febbraio . 
Ieri sera ebbe tarmine la diecuasione, 

ohe.impiiigA dne 4bt(eré sedate sulla 
moziona Bonghi, colia quale si invitava 

.11 MliiiBterb,.a'presentare unii legge di­
retta a rinforzare la disoipliua nelle 
Università, jed a far cessare ed Impedire 
il rinnovarsi dei disordini manifestatisi 
in tnttUgli atenei del.Regno. 

.^arlnt^uoi Deputati pili oompeteiiti, 
quasi tutti professori, ex .Ministri ed ex 

' Segretari'Senerell della pubblica istru­
zione. Furono tutti concordi nel deplo-

- ^rero i disordini,ohe troppa spesso si ri­
petono,-«^nél^tiaoDOBcére il bisogna di 
migliorare la disciplina i l'organamento 
ilelle tTÌiiverait&. Infine parlò il Ministro, 
,\y q\)als..4iahiaròi che.DOij'.solo ricono-
BOxTa la necessità di' una nuova legge 

' in- queMo senso, ma ohe' al impegnava 
di ' presentarla sollecitamente, perche da 
lui' già stndiatel e predispoatai e sog-

>'g'.PPgeya, che, pur far oeasafa frattanto 
' gli: aUnali diaurdini, intendeva di ap­

plicare odD' rigore 1 Regolatuenti, 
Î e prtfqiesse e le diphisrus^ioni del 

Ministro, soddisfecero tutte IC'patti della 
Camera, e tutti i Dapqtati si dimostra-

' tou'ó'-'clî pòstì ..a votare ntaaniiui un or­
dine, de,l,giorno cornispdndente alle, di-

. chiatazi^iii ,de) Ministro. L'onorevole 
Bonghi ritirò la proposta contenuta nella 

! sua nioziouo, e l'onorevole Baccelli e 
' Britt 'jtreseutarono ita ordine del giórno 

còsi conpegito : ii.Sentite le dlbhiaraziohi 
,«.del, ministro, si passa all'ordine del 
•giorno»! È la solita formiila- esprl-
menta fidùcia, accentuata anche dalle 
epiégézioni aggii^nte dal proponenti. 

tTn altro ordine del giorno venne pro­
posto, dal D.eputatQ di Destra Beltrami 
cpel formulato.; « .4pFrovando le dichio:-
cita;siopi' del'ministra, si. passa all'or-

. . •Idiaeidei giorno >' 
^ Sembrava a tutti ch'e' questi due or-

' didt 'del giorno fossero eguttli, e sìcooms 
il.^Fj^s'idcnte della Camera aveva di-
obmato ohe. avrebbe'avuta-'-la prece­
denza quello dell'onorévole Baccelli, as­
sai poott opportuneméntft il Presidente 
'd'dl 'Consiglio dichiarò che accettava 
quello del Deputato Beltrami che a lui 
ŝ mbR&ra I .esprimente maggiat fiducia. 

- Fa allóru'Cho'il Bkocelli insistette perl-
(ìiiè'fusBS messi) ai voti il s n o o r -
d ne d^ giorno, clie' fu respinto con in? 
oer^«, e. ; debolissima maggiotanzai' SI 
palsÓ!..alla: ..votazione dell'ordine ' del 

" giorno-Beltrami per''appella nominale) 
d^Wit̂ datb da 1.5 depiitiiti di Estrema 
SiiìIs't'iFa.'Ifoltì dei Deputati che avev^ó 
votate), i'prdinei del giorno Baocellii-u; 
siirtvroni) dall'aula' oi dichiararono di'ia-

'8teuei8i,'"l'K8tréma'Smjstra'V0lò per il 
rta o l a maggiòran:;» [ler il si. ' 

Cosi la CàPAettt si dimostrò divisa, 
,q\ifi,a4(^ .tutti-desideravano di dare un 
votò splendida atto a dar forza al-MU 
nistero di froqio agli atndenti; e ciò per 
uno spirita di partigianeria, fuor d̂  
luogo, ,dal Prelùdente dal Consiglia. 

Nelllappello. nominale, i deputati del 
. Friuli, Marzin, Marohiori, Cavalletto, 

De '- Fuppi;i - votarono por il si\ il 
Billia .dichiarò di astenersi, ed il Solim-
|)e,rga aaùeipe a molti altri sorti dal-ì 
i',anlai,eenE(» vqtare. 

Avrete rimarcato il grande nnmero'di 
palle" î 'tìre rielja votazione segreta sul pro­
getto 'di legga relativo alle tramvie.. 

Un, partito di-Destra- a'di Centro si 
era oonoettato per-dare'un voto di sfi­
ducia al niìtìislro, Branca, colpevole di 
avev;itppar,t»nntgi alla> Sinistra. Si accor­
sero i deputati di'-iquest'ultimo' partito, 
ed il Branca venne !(alvato dai loro voti, 

Coatipràcedonb I9 oose a Mootetiltorio, 
Sanurdelli.haiaccettato.di capitanare 

il partito di opposizióne, 

Riproduciamo per intero gli articoli 
del Corriere di Gorizia, cai abbiamo 
accennato l'altro giorno, e sui quali ri­
chiamiamo l'attenzione dei lettori che 
s'interessano della questione ; tanto 
più che, come afTerma I' ottimo e 
valoroso giornale goriziano, essi prò-
viingono da' persona • per posizione o 
rango autorovulisaimn ». 

Dal oootesto di questi articuli, i let­
tori comprenderanno quale fosae l'as­
sunto del prof, Triiik'), confutato colla 
storia alla mano e con lume di critica 
e rigore di logica, dallo scrittore del 
Corriere, 

l. 
• Se >\r trattasse di Una persona qua­

lunque, -sbuDitta all'improvviso non si sa 
donde, ammetterei che l'essersi' impiin-
cato t: parlare di oose ignorate poteŝ je 
essere effetto di quella suscettibilità 
personale ohe lascia tante pietose trac-' 
eie nella letteratura. Ma unpròfesiìors 
del Seminariu' di Udine, nn' uomo .al 
quale fu affidata la dijlicàta missione 
di istitutore, deve conoscere perfetta­
mente tutti i doveri che gli incoubòno 
nel oompromettere il suo nome con scrit­
ture destinate al pubblico, in materie 
ohe richiedono almeno una coscieii/.a 
de'icata. Se il Professore.del Setniniiria 
di Udine à scritto l'articolo insWilo nel 
Forufrtfulii del 2 gennaio a. 0., non ai 
può quindi ammettere che siasi l'asciato 
fuorviare dalln ignoranza, ma devesi ri­
conoscere iudubiiabilmente che abbia 
aiCéTmato Qon piena coscieo'za di ciò ohe 
afEermav-i, e quindi col convincimento 
di asserire oo.ia non vere. 
, Comincia a dire che gli Sloveni un 
po' per valla occuparono quelle parli 
del piana Forojuliese ohe erano deserti, 
ed è smentito dal classico documento 
pubblicalo dal Carli, in cui non si ao-
ònsano gli Slavi di venire, ma i Duchi 
di oondui'li. Sii il professore dissimula 
la cronologia, poiché se ai tempi di 
Carlb Magno venivano, non 6 possibile 
che ai tempi dei Longobardi fossero 
venuti, per cui se vennero adoccnpare 

"dèi terreni deserti, è storico che furono 
-gli' Uiigheresi ed i Turchi quelli oho 
ridussero a tanto triste partito la cam­
pagna Friulana, per odi la entrata de­
gli Slavi a Pasiau Schiavonesco, a Sol»-
unicco, a S.'Malrizsa, etc, deve essere 
riportata a tenipi post>3riari ed ai Lon­
gobardi od ai Franchi. 

Per questo n<m è chi siano intro­
dotti in un territorio deseî toi m-i fu­
rono condotti dai feudali nei proprii 
dominil, e se il professore avesse veduto 
taluno degli Atlanti storio! medievali, 
avrebbe potuto e duvuto toccare con 
mano ohe queste invasioni di Sloveni 
non sono che delle frotte di co'ltivatdri 
condotte p'urticolarmenle del co. di Grò-
rizla, uba poEerono mai acquistare e non 
'aqniatiirono per conto proprio il terrepo 
del' quale il Dominio sovrano apparte­
neva ad altri, ond'è che la frase con 
bui si, dissimula un fatto cosi evidente, 
cosi' storicamente provato, non può pas­
sarsi come errore, ma deve riprovarsi 
come falsità'. 

Quella personalità che può impadro­
nirsi del terreno e farlo suoi questi 
mansuarii non l'ebbero mai, ed il jjo-
ouineolo categorico superiore ad ogni 
uoutestazlouo me lo fornisco lo stesso 
Professore, nell'lnv'-uta'rio degli iraino-
bili del Mouaa.tero di S. M. d'Aquilcja, 
in cui, dopo di avere inventata di' sana 
pianta una Zapania di Dreuch'a, si ri­
portano 1 nomi doi coltivatori alle di­
pendenze del Monastero stesso, fra 1 quali 
preponderano i T deschi e gli Italiani 
ed appena in una villa tengono la mag­
gioranza gli Slavi, 

E poi, Pasian S'jhiavonesco dipen-
dette d'rettamente coma villa patriAo-
hiale dal Patriarca, Sclaanioco era, sulla 
giurisdizione' Attinas e per metà di 
gun'isdizlòne Indio nel Dominio di Go­
rizia. 

Ma la crolonogia della venuta degli 
Slavi nelle valli di Antro e Morso è 
smeutita da un documento linguistico 
indiscutibile, poiché Canalntto, che è in 
mezzo alle loro valli, non è un nomo che 
essi abbiano creato, ma che dovettero 
aver trovato e conservato come tanti 
altri, ed accerta la già avvenuta for­
mazione dialettale Friulana. 

Queste cose diciamo in confronto dal 

prof. Trinko perchè non avvenga che i 
suoi asserti reatino senza risposta 0 per­
chè si conosca il valore e le tendenze 
e i sentimenti di ana persona alla qualo 
sono affidate la Istruzione 0 la onuca-
zione, 

IL 
Dopo i lavori di Bnrton e di Kan-

dlBr e gli schiarimenti del Luciani in­
torno alle origini dei Caatollieri Istriani 
e Triostiui, ed alla magnifica il astra­
zione del Iiiro, sembra impossibile che 
qualcuno ^er gonfiare la propria'bolla 
di sapone, immagini ehsi Castelli Friu­
lani siano stati oostrniti dai Longobardi 
e dai Bavari al soverahio avanzarsi de­
gli Slavi. 

Il Professore, dalla saa residenza nel 
Seminano di Udine, ^deys altere osser­
vato la.^rniide cinta Aontanioa friulana, 
e non devo Ignorare ohe i Castelli fu­
rono'costruiti noo solo dove ora appa 
iono gli sloveni; ma anche da quei lati 
nei quali non vi fu mai pericido di Siavi 
e della Slavla del Dott. Fodre.oca, non 
s'intese mai nemmeno il nome. 

Della R"sia al Judri corre un terzo 
della grande oerohia Friulana, e come 
questa auche dna terzi sono dissemi­
nati di Castelli, di valli e di olnte con 
nomi in grandissima maggioranza né 
Longobardi né Bavari. Queste cose in 
Fr.nli, non- sono un .SBOrato for alcuno, 
e le disiuvoltur» delle affermazioni non 
sono mai state delle prove, uè pnsua-
sero alcnpo che non, avesse la precon­
cetta convinzione di erodere, 

>Se il nostro prnfesaove î affida ohe 
questi suol asserti potranno acquistar 
carattere di f>indàtliaiiti atorici, si in­
ganna a partito in pngfronto degli Ita-
riàni, ed accusa per, lo meno di goifag' 
gioe I suoi compaesani, 

- PoVi''r uomo, egli è olio non vede 0 
non vuoi vedere il rudere di Ahren-
aperg a-,piedi deloolle di Antro, e da 
questo suono gtirmanico, non giunge a 
cavar la oonsognenza che non ò per 
fronteggiare gli Sloreni, ma nel cuora 
delle loro mangióni ohe psit'Wa questo 
fortilizio, il quale doveva chiuder la 
valle; e di Tolmino perchè si dimdAtloa, 
e perchè non vuole ricordarsi del vallo 
di San Quirino, il qualo eatstéva pochis­
simi anni addietro e uoii fu distrutto 
ss non contemporanei? 

Cosi se i valli fossero stati costrutti 
contro gli Slavi, come è obe esistessero 
precisamente attraversa e nella parto 
più interna della loro residenza? Né 
mi si oppónga che il casbllo diAhreU'-
spergh sia un rudere' anteriore alla 
questione, poiché nel diplomatario 1-
strlano è riprodotto un documenta in 
oui questo avvenimento è'indioato, ho-
minandosi anche il condnttìero ehx lo 
vinae e ohe non era uno Slavo, Colà, 
nello splundido libro del Senatore di 
Framper», anno indicati un Ermanno di 
Atmnaperg- do! 1149,.u,n C-imor.etto del 
lijga'ed'iiu'altro Ermanno del 1297, 
ed il rumore che si è fatto sul libro 
citato esclude qualsiasi ignoranza;' 

Con- una biblioteca cosi ricca oome 
la Aroivc-scovile di Udine, e con un Ar­
chivio cosi dovizioso, eappiamo delle ri-
oerobe fatte dai Professore e dai suoi 
allievi, e non possiamo concedere che 
ignoriuo lutto quanto è contenuto nel 
Corpus juris, ed è scritto nel llodioe 
TeoJosiau 1 e nelle illustrazioni di Go-
tofrodo, circa i Castelli ed i Castellani 
e le'Limenarchie, cioè intorno alla co­
stituzione e difiìsa dei confini con quel-
l'ordinamento che diventò quindi • La 
Marca», 1<! p!>r questo sanno e sa­
pranno questi Signori, che i Castelli e 
le cinto ed i V'.illi appartengono ad una 
difesa ooneepìtu e disposta assai prima 
del tempo del quale ragiona il nostro 
professore, 

Codesta escursiono ueloampo dei. for­
tilizi romani e bi'antini del Friuli, per 
falsificarne gli obbiettivi, è una signi­
ficazione di metodo, ohe merita di es­
sere accertAta, poiché alle verità sto­
riche ed ai rigori della evidenza si su-
stituiaoè ir tr-ivisamento più interessalo 
ed il mendacio più'facile ad essere ri­
conosciuto. 

Per questa guisa resta provato che 
i fattori, gli stromenti di questa poli­
tica, non sono né la verità né,la lealtà. 

HI. 
Il Professore afferma ohe gli Sloveni 

di Antro e Merao si siano regolati con 
iatituzioni proprie, ma, lui, sacordote, 

deve coiioscera p'erfetttiifithte ohe le sud­
detta' oonvalli non pnssedèttbro mai, 
nommSaò un pòvero 'pàrróoo; poidliè la 
loro àutoritji centrale eocleslastioa' ri-
aiedente jn San Fie'ro, non è phs una 
Vicaria curata dipendente assolutamente, 
dal Canonico Parro'do della Cdttoidrale 
di Glvidale, Dunque autonomia eccle­
siastica nò, e cònèùeiùdlni è'còleiiiàsti-
ohe nemmeno, 

QJa'mi) poi à le^Jti, ol,\̂ il1 ,'ò„.J)'etiali| 
nou.pii'ò ignoriiro il.nostro 'Professore 
la, storia di Paolo Diacono, il quale nel 
libro. HI, e, VI. a pKifiosilo dei 20,000 
SatbOBl' ohe' aoaouipag;nArot^o.i Loogo-
bardi,, racVqiita che torniif'rànq alte 'ab­
bandonate, sedi 'pèiAè ^olviérunt.tMn-
gobar'cl^riìm, imp'eris suo. 'jaciri. Se 
questi eonb.ì,principi-LoDgbbardesolù nel 
cominciìimeato dalla lattai ohe ci viene 
a raocontareqùcsto^pOèta-dell'a , stbtia, 
di istitbéidhe bivile cnhéi'eri'ntb nelle 
convalli del Natisene e della Goalzza 
a tempo Longobardo? 

Dal Ducaii) Franco il nostro profes­
sore non se ne incarica, e corre d'un 
balzo agli-imperatori Svévi, ma noi òhe 
c'interessiamo all'argomento, non pos­
siamo a menu di ricorilare nei docu­
menti pubblicati dal MUhIba'cher la da'-
nazione fatta alfa. Chiosa di Aqailéja 
da Lodovico il Pio'dì guasdamres pro-
prietalis nostre que sunt in flnibuì 
Forojuliemibm.... feudo Mucicmo... et. 
in finibus Sclavinie in loco qui dici-
tur Lellia. 

Per questo l'imperatore designa oou 
rigorosa chiarezza 1 confini Friulani 
della Slavonifi senza le intrasioni con 
tanto amore fantasticate. 

Ma qaeal;e istituzioni slovemohe ohe 
cosa' possono essere sei l'Appella di An­
tro e Merso era a Civldale, se le Ban­
che 0 gindiziì di vicinata erano oomnni 
à tutto il Friuli alto 0 basso,' grande 
e piccolo? 

In punto a leggi, pos^o offerlire a 
D')» Trinko non uno ma Cento fatti dai 
quali risulta che al momento della uo-
dificizione etatutaria tutti ooloro ohe 
poseodono un diritto ad un privilegio, 
ebbero cura di redarlo o farlo redigere 
in -no codice, per oui se le valli di An­
tro e Merso non possedettero Statato, 
oiò dimostra obe non ebbero propria 
legislazione, a se govsrnaronsi callo sta­
tuto Gividalesé.'vienè da sé ohe non eb­
bero eccezione da oniitraporvi. 

La stabitiià della. Marca Frlalana è 
tale, che noi troviamo delle leggi gene­
rali 0 dei fatti particolari che attraverso 
i secoli ci ricordano e Romani e Bizan­
tini e Longobardi e Franchi, per cai se 
bl particolarità uocacezz'ita dal Profes­
sore avesse esistito, non - mancherebbe 
di dociimenti per attestarla, 

E non è nolo di Gividala ohe si può 
pirlara nella qoostion», poiché il terri­
tòrio di Merso e di Antro era pir molta 
pirte concesso sili giurisdicanti del 
Friuli, i quali non giadicavano ohe se­
conda il loro diritta personale, K non 
erano poobi, polche le Monache di S. 
Maria in Valle mandavano i loro de­
legati a Merso, Propotto, Vero»asino, 
Granerò, i Signori Portis a S. Pietro; 
i.S'gnori Conti a Sorzento; i Signori 
C.issin a Masarolisj 1 Signori Pappi a 
Mera no; i Savorgnaui a Monteaporta; 
i Miniago a ì!>[ov,ichj il Capitolo dvi-
dnluse'u Oborza e Prepotiscis; gli Spi-
limbergj a Palfero e B'jdda; i Formen-
tini diventati di Blninfeld, a Savogna; 
ed i Braiidis a Cepletiseis. 

Q'iesta frammentazione compi ioata 
d'illa custodia delle sagro 0 dei inarcati, 
addimoatra che la c^siituzicne.unitaria 
affurmata dal collaboratire del Poni-
nyulii manca di qualsiasi fondamento. 

IV. 
Dice anoo-a il Prof- Trinko, che il 

limite degi Sloveni è press-) a poco 
quelli! ohe era oi'.i fa mille e più .anni, 
e ilice male, poiché distinguo affitto ili'-
bitrariamente i suoi oorapitriotti della 
montagna da quelli della pianura, co­
tanto gli interesaa di distinguere óoloro 
ohe si ideutiilear.mo col Friulani da 
quelli che intendono mantenere la loro 
individualità etnografica. 

SI capisce che pjssa far dispiacere al­
l'articolista del Èontmjulii, ma sembra 
che non dispiaccia affatto agli abitatori 
di Pasinnsohiavonesco, Sclaunicco 0 S, 
Maria di Sclaunicco e Pantìanicco a le 
due Santa Marizza e Claunicoo, i quali 
furono Slavi ed ora sono perfettamente 

Italiani 0 della più corretta friulaultà. 
Che se questi riconobbero la giastizia, 
il diritto territoriale, a qe accettarono 
la conaèguenze, come gl fa,.a .non .ap­
plicare anche a voi quelli med|{slmi prin­
cipi ciie furono del rimanente accolti e 
ricevati da tutte quella g^nli garmani-
ohe lo qa,ali popolarono 1 Caatolli d'a-
bitanza friulaua, e furono In, qua'ntità e 
qualità non confrontabile .co.|. cornpa-
triotti del Professore, e saldarono le loro 
transazioni non già colle fantasiose com­
binazioni adombrate nel Forumjulii, 
ma con quei monamentì irrefragabili 
che sono gli Statuti nei quali la frater­
nità del diritto Romano 00] Longobardo 
e Gurmanioo venne ad essere' consa-
crata^ 

Ha, secondo 11 Professare, gli Sloveni 
della pianura piegarono perchè erano 
staccati dal corpo prinoipalo della loro 
nazione, e noi della montagna siamo ri­
masti Slovèni perchè abbiamo mante-
nata lacqntinaità etnografica. 

Ed il fatto ohe quelli'della pianura 
foB êro al piano e quelli della monraî ' 
gna al mónte, non cambia l'altro fattos^ 
che.cioè un confine politico durò por ' 
più di mille anni fra gli Sloveni de! 
Friuli e quelli della contermine Monar­
chia, oonfinb a difesa del quale stavano 
la guardie territoriali di Merao e di 
Antro, non già come assoldati eccezio­
nali, ma nella Identica figijrii di tatti i 
MarchigiAui a particolarmente di tatti 
i Camici, i quali 'ai trovano nella iden­
tica condizione rispetta ad altri popoli. 

Danqae sette od ottocento.attni ad­
dietro, i muasari .Slovèni giiinBarff"a'for­
marsi sulla sponda sinistra del Taglia-
mento,-ijd intorno ài 170Ó un ijladtre 
Veneziano le cai'lottare' furono'" Btain-
paté dal Lomonnier, ricordava nn-'borgo 
Cividalese iu oui> si parlava-slaVó, men­
tre al giorno d'oggi,-nella pianura ed 
allo sbocco delle, valli Alpine, non ai 
trovano più famiglie che nelle domesti­
che consastudinì asino il ' lingaaggio 
slavo. 

Certo le dondizloni sono-mutate, che 
tanto nell'interno delle valli di Antro e 
Merso si pretende che.siano sagrlficàte 
alla contadinanza -sobillata da fautori 
d'oltre laonzo tutte quelle famiglie dì 
ceppo notoriamento italiano che dimo­
rano in quei paesi. 
* In un articolo, apparsa nel For-um-

julii ai speoificarono quaranti casati di 
origine'evidentemente Italiana che'do­
vrebbero tramutarsi in Sloveni per ao-
coudiscendsra alle pretese dei rurali 
Sloveni, 11 governo italiano so vorrà ri­
vedere i censimenti, troverà indicata 
nettamente la risposta da., dare ai so­
billatori, 

NOI rispondiamo alle falsificazioni della 
storia, colla rettifioazione documentale, 
e ci interessiamo a designare le sinistre 
tendenze, che si tentano nascondere con 

"questi artifioiì, credendo però férma­
mente, che qualunque causa sia-mais 
servita allorquando pir essa si add{le-
rano questi meschini sotterfugi. 

V. ' , . 
Nel breve articolo ohe andiamo es'a-

minando,gli errori 0 gli equivoci,ai_rin­
corrono per tal guisa che, ad 'ogdf in-
inoiso, SI dovrebbe o.intrapporre una 
contestazione, né par. postra parte ci 
mancheriJbboi;̂  i i m{i{o)-jali ojail^gna, 
se non fo-issimo trattenuti dal pansiero 
di annrijare 1 nostri lettori con uh so ' 
verchio d'insistenza. 

Il Professore ammira la tenacità et­
nografica del suoi compaesani che con­
servarono lingui 0 carattere, sloveno, 
attraverso il lungo volgere di tanti aé-
ooli, e noi che nella etnogratla-vediamo 
una legge palla quale abbiamo incoili-
Irati dolori e perigli infiniti, non 'ose­
remo varcare i nostri confidi per ofien-
dere negli altri-alò che è una religione 
per noi —• Ma,. Mi in punto di fatto, 
dicono gli uomini di' legge,- voi siete 
sufl'ragatO' da «il'ccistin2e • che valgano 
a servir di base alla vostra conclasion'e. 

La tenacità dei vostri compàeaaui 
nelleivalli di Antro e di Mersn, non di­
ventò asprezza se lion in quest'ultimi 
tempi e per ragioni ohe soitono dalla 
cerchia istorioa nella quale io mi man­
tenga. 

Favorite di Vedere eall'esterno della 
Chiesetta d> $ Quirino. una lapide iu 
caratteri Q-atici ed iu lingua latina, del 
.1400 oirca, e procedendo - più innanzi 
troverete sull'esterno della Chiesa di 
Tarcetta un'altra lapide nella stessa 



IL FRIULI 
lingaa, gorittnra ed epoca, e credo nella 
grottn di Antro si trovi nua terza la­
pida nelle mcdeaimo oonilizloni. Né il 
Latino qnl rappresenta una seniplico 
maDirestazione Ieratica, polche In va ci­
mitero di qae\ dintorni îo lessi una la­
pide sepolcrale scritta in ottimo itAliani), 

Che se al Pruibsswe occorresse qual­
che prova ancora piA oalitante, gli diri 
ohe i registri inventarli e verbali delle 
deliberazioni delle Fabbrioiefio sono tutti 
scritti in italiano. 

Ed i fatti m'incalzano perchè molto 
lontano da ijn! vìdi'e lessi delle leilore 
recenti di Sloveni, scritte ad altri mon' 

' tanini od a terze persone, ed erano tutte 
in nn italiano ohe rispondeva molto 
bene allo contingenze della cortispun-
denza. 

Questa nozioni di fatto è mai possi­
bile ohe siano rimaste ignote al Sgnoc 
Corrispondente del PorumjuUif Io 
credo che sia permesso dubitarne, dac­
ché aroarioo di esso sta, il fatto ohe 
nella prefazione della Lìstlna stampata 
a Udine, 1890, egli rinnegò 11 suo dia­
letto nativa per andar a pescare In A-
nstria USI dialetto antico ohe cooferisce 
digulti alla sua prosa. 

,VI. 
Che cosa Intenda Don Trlnko di af­

fermare asserendo che i suoi compae-
aani costituirono sempre dai Longo-
banìi fino ai Vdneziani uno Stalerello 
a parte, comptelamente autonomo, io 
non lo so immagUife, poiohi la gia-
risdlzìone.religiosa gli mancava, le I-
Btltuzioqi giuridiche gli facevan difetto, 
e le giurisdizioni sue erano attribuite 
0 a Cividale od a quei tanti Signorotti 

' friulani che ò aomiuatl. Il posto adun­
que per nnn autonomia politica dove 
la troverebbe, se tutti i margini .della 

S -attivit& ìodiyidaale e collettiva erano 
occupati al modo indicato? 

Non al vorrà portar in campo, la di­
citura collettiva àdduttau per un ti­
tola economico di d-aataldia d'Antro 
al cumulo dei redditi Patriarcali nel 
toiritorio, perchè l'essera tributarli ad 
ogni modo esclude qualsiasi encho piiì 
lontana ombra di autonomia, 

Quindi a qualunque tempo oustituiia' 
la Uaataldia di Cividale, oomprenaiva 
di quella d'Antro, e dimostrata nel 
Pontmjuliiia una diligente esposizione, 
escluderebbe g i i di por aè l'argomento 
qualsir^i del Profoasoie anche a'econdo 
lo stesso Avy, Podrecce, il quale nella 
sua lealtà non ha potuto ricnsarvial, 

A stabilire una autonomia quandan-
che tutti i fqndamenti storici riportati 
non esistessero, occorrerebbe sempre 
una forma distinti, nn fatto conoroto, 
i quali escludessero quella compren­
sione assoluta che è per -tante guise 
documentata. 

Ma a tutte queste ragioni ed a tutti 
questi fatti sovrasta un'altra circostanza 
di ancor più grave rilievo. Il Profes­
sore sostiene ohe Morso ed Antro siano 
Sloveni psnhè abitate da gente ohe 
parla sioveao ed io che lassù ai parli 
sloveno non lo contesto, ma nego ueso-

• latamente che per parlare sloveno-e-
rano diventati Sloveni tutti quelli I-
taliani che parlarono sempre e portano 
cugnome italiano e soggiornano per 
loro interessi in quelle couvalli. 

Come riesce Don Trinilo a. sfasciare 
la italianità, di questi Italiuni ohe vis­
sero e vivano Italiani? Sa si desse la 
pena di cercare nei registri della po­
polazione, vedrebbe come tutti gli as­
serti cadono dinnanzi al futto dì po­
polazione italiana numerosissima che 
vive In mezzo ai monti Cividaiesì, e non-
si è mai sognata di rinunciare alla 
propria nazionaliià, por cai il poaseaao 

.va sempre maatennto, e gli ospiti do­
vrebbero riconoscere' la loro .posizione, 
che perequante riguarda la Storia ci 

- sembra di avere auf&oieutemunto defi­
nita. 

Ed ho finito. 

notte; dalla 11 alle 5; di dormirà altre 
due ore e poi passeggiare e far altri 
esercizi Sitici durante tntta-i! giorno, 
alla luce del sole, e via dicendo. 

Queste nnoviaslme 'regole igieniche 
apaventeranoo motti; ma pare che i loro 
effetti siano di una certezza assoluta. 

Il trattamento Kneipp, a quanto ai 
asaicura, non è speciale per nn genere 
di malattia o per dati toiiiporainenti ; 
ma bonslper tatti gli organismi, qualun­
que essi siaho. 

I versi. 
Due sonetti di UgoFleres, soavissimi: 

Rivedendo la mamma. 
Gli aanì l'avo&n mutata, « piÀ dogli anni, 

da ctio prima apicoal l'inutU volo, 
ì più tremODiii iaconsolatl afTanni, 
moniro da' Agli aro lontano io nolo. 

No, noD moDzogRO mai nh dUinganai 
m'appronar tanto o eoa «1 ntto duolo, 
qimato il mirar della vecchiezza 1 danni 
au lei che rivedeva ora il flglluoto, 

jQ micato era avvenuto allor eh* io ateaao 
(il scurir mi pensavo ingiusto peno 
perchò non m'ora un sol plauso concesso : 

0 rjucsto era avvenuto allor cho in ione 
armeggìo mi sciupavo il cuor porplesso 
tra- cangianti d'amor, flosce catone 1 

Pur ti lasciai, caduca madre; ed ora 
un luminoso vespro. Ecco, il momento 
di partir giunse,,. Ahi quoio angoscia nera 
d'improvviso mi pssolso, a come a stento 

ti dissi addio I Fuggii, La vita intora 
m'apparia acnra e cniusa. o d'un lamento 
s'empiva l'aria alla calanti) sera ; 
Ilarea tutto sfasciarsi in quo! tormento. 

Anche questo passò, venne l'ohlìo, 
rifiorì do' miei Bog'ni nmpio il giardino, 
mi ripresero l'atto a l'amor mìo 1 

Ma-i tro giorni che a tè scorsi vicino, 
SOQ la fontana preziosa ov'ìo; 
quando ha pili saio il cuor, volgo il cammino 1 

X • 
La data storica. 
SO febbraio (1861). Muore il sommo 

artista draramutica e caldo patriotta 
Gustavo Modena, 

X 
Un pensiero al giorno. 
Lo convinzioni filosoSchi) sono — corno 

tante altre del resto; e specialmente le 
politiohe — più facili ad acquisterai 
che a conservarsi. 

X 
La sfinge. Mooovirbo, 

ODDO 
Spiegazione del moiioverbo precedente. 

PELLEGRINO 

X . 
Per finire. 
— Pessima stagiona, signor dottore.. 
— Ma no, ma no; forse il tempo po­

trebbe essere un po' migliore.,, ma, in­
fine, coprendosi bene' con un buon so­
prabito, un fazzoletto di seta al collo, 
un bnoU' ombrello, dalle buoue soarpe 
a doppia suola... e, sopratutto restando 
in casa, accanto ad un buon fuoco..., 

'credete pure che la stagione i tollera­
bile. 

Penna e Forbici 

CALEIDOSCOPIO 
L'igiene nuovissima. 
Sebastiano Kneipp,. famoso scienziato 

tedesco, ha lanciato nel mondo degli ìgie-
. uisti una' sua teoria ohe ha subito fatto 

furore, perche rovescia di punto lo 
bianco tutte le credenze, e (orse tutti 
i pregiudizi che l'amaniti uutriva ìu 
favore delle moderne regolo igieniche. 

I prinoipii del dottor Kneipp, regio-
nati u dedotti oou cura, sono basati so­
vra un concorso di studi e di osserva­
zioni precise. 

II Irattamento Kneipp cosiste nell'u-
sare eerte pratiolia affatto contrarie a 
quello finora adottato e credute buone 
per vivere in perfetta salute. 

Kgli dimostra, per esempio^ ohe per 
stare fìaioamoute bene 6 assolutamente 
necessaria di non asciugarsi mai le mem 
bra dopo essersi lavati con l'acqua 
fredda; di abbandonare come pernioio 
sissimo l'uso della lanaMn contatto del 

, corpo ; di camminare a piedi nudi e a 
tesia scoperta;' di dormirò appena pran­
zalo; di lavorare nelle ore medie della 

DALLA PBOVINCIA 
CIvl<l i»ic , ^9 fehbraio.-

Fonti e pozzi — Comizio Agrario — La 
neve — Garnovale — Concerto ros­
siniano. 

Permettetemi di tornare su una vec­
chia deliberazione dei Consìglio Comu­
nale: vecchia per modo di dire, perchè 
ha apgena. quindici giorni di vita. 

I frazionisti di Gagliano, ancora due 
anni fn, avevano chiesto al Municipio 
ohe pensasse a provvederli d'acqua po­
tabile, l i Oonaiglio Comunale d'allora 
deliberò di rimettere la. pratici all'e­
poca in cui il Comune di Cividitle sa­
rebbe provvisto di un tecnieo suo pro­
prio, che potrebbe fare 'gli studi neces­
sari senza spesa pel Comune, Ora il 
Consiglio Comunale nolla seduta di quin­
dici giorni fa, ohe cosa credete che 
abbia-deliberato? Deliberà che oro ohe 
il Comune ha il propria tecnico, sari 
necessaria ed utile farne venire uno per 
studiare la questione .dell'acqua da 
U'jma. Da liuma, uientemeiiol Come 
se in siti più vicini non si potessero 
avara .ingegneri capncisairai in fatto di 
acquedotti, e fra gli altri Udina non 
conti un ingegnere Grablovitz, ohe si 
occupò dell'acquedotto di Udine e sta 
studiandone altri per altri paesi del 
Friuli I? 

II più bello poi viene adesso. I fra­
zionisti avevano rinnovata la domanda, 
e sapete coma ha risposto loro l'il-
lustrissimo Sindaco? Ha risposto chiu­
dendo il suo pozzo in Gagliano, ohe da 
moltissimi anni serviva ad uso pubblico 
Oh Sindaco umanitario 111 

Cosi abbiamo il bellissimo spettacolo 
di una frazione di 7 ad 800 abititnti, 
ohe devo usare dall'acqua d'un puzzo 
solo, e anche quello posto airestramit& 
dui vill.iggio, e intanio il Consiglio Co­
munale delibera, per alleviare la sete di 
quei frazionisti, di sprecare qualche mi-' 
gliaio di lira in un tecnico liomano, e 
poi... lasciare le cose come stanno adesso, 

Ho visto una rettitica al mio' ultimo 

articolo sul Comizio Agrario. Eispondo 
RI cav. De Portls, che In qaoll'artiooto 
avevo dichiarato di raócogliore per de­
bito di crxìDisla quei fatti, ma non po­
terli ammettere per veri. Questo rin­
novo, e cosi il cav. De Fortis sarà 
soddisfatto. 

Quanto poi a quei tali che mi acca-
sano dì mpffhignare,» di dir thala del 
Oomizio Agrario e della Direzione e 
Consiglio, rispondo che id non ho sog­
ghignato, ma fatto della critica giusta 
od Imparziale; e .dal rasto, se credon», 
li attendo ella prova del fatti. Ohe cosa 
ha fatto per il passato il ^Oomizio A-
grarìo? Qualche cusa nel pampa toro-
tico, ma nel campo pr,itica poco assai. 
Ora, se sono ancora le elesse persone 
che farinano Direzione e Consiglio, non 
àviò forse ragiono a dubitare che anche 
per r avvenire si contìnui a' far poco ? 
Del resto poi, se si avverasse nn cam­
biamento in senso pratico nel programma 
del Comizio, sarò io il primo ad applau­
dire, ed anzi potrò andare orgoglii'so 
pensando che torse le mie parole non 
saranno state inutile sprone al conse­
guilo cambiamento. Lo auguro diìnque 
al Cumizia e a tutti gii agricoltori del 
Distretto. 

* 
Ha nevicato, n la Giunta Municipale, 

riunita d'urgenza, hu adottata il pro­
getto di sgombero ideato dalla profonda 
sapienza dall'illustri<slma Sindaco : la­
sciare ohe la nave ai sciolga da sèi 

Si fanno 'graqdi preparativi per l'u­
nico 'Vegliono ohe si dare: al Teatro Ri­
stori l'ultimo Babau; di Carnovale. Si 
preveda una festa boliisaima. Suonerà 
l'orchestra Snssulig al completo, cioè 
l'orchestra che suona con tanto plauso 
ai Veglioni, del vostro Minerva. 

• 
Sto raccogliendo notizie sul concerto 

Rossiniano progettato da nlcunl profes­
sori del nostro Collegio, Vi mandarò il 
progi amica appena sarà stabilito. 

• - Ipsilon " 

IiauKACOO, 20 febbraio. 
Anoora il vaiuolo nero 

In' paese dura ancora grande appren­
sione per li vaiaulo nero. Vi sono tre 
casi, e per la natura del male si teme 
sempre ehi possami propagarsi di pii\. 

Qui si aveva organizzato delle foste 
da ballo por divertirsi negli ultimi giorni 
di Carnevale, ma ai dubita grandemaut» 
dalla riuscita, giacché tutti, par timora 
dall'epidemia, si tengano lontani dalle 
riunioni, 

Però tutto il piale non vien per nuo­
cere, dice il proverbio, e sarà contento 
almeno il ciippePana Don (Tesare Man­
dar, che non dovrà inveire, come il so­
lito, contro quelli che ballano. 

ITitni lul l ia ino. Dal campo aperto 
di Zaipmattia Valentino di Aviano, ignoti 
bricconi eradicirono ed asportarono 27 
pianto di vite del costo di lira 16. 

VatrtOa i)al solaio aperto annesso 
all'abitazione di Battaglia Giov. Batt, 
di Villasantina, Ignoti ladri rubarono 
indumenti e danaro par L, 14. 

U l e i s a IO f e r i i u n n t o . In rinaa, 
per futili motivi, Antunì.jl Giovanni, di 
Azza'no Deoimo, riportò ferita di col-
tallo alla tempia e mano siiiistca, gua­
ribili in giorni,15, ad opera di Antooio 
Bernardi, pregiudicato. 

GflONACA_mADia 
Concorrenza ultra-americana 
Siamo arrivati a questol... 
Nell'intento di farci la più acca­

nita coucorrenza, taluna ha procurato 
di tagliare le gambe al nostro gìor. 
naie... e, bisogna confessarlo, por un 
paio di giorni c'è rinsoito. 

Per ohi non lo sapesse, le gambe del 
giornale sono i cosidetti strilloni, mo­
desti nostri cooperatori, che si occupano 
di diQondero quella che noi abbiamo 
pensato, scritto a stampato. 

Per un paio di giorni dunque le gambe 
attratte dallo fallaci lusinghe di taluno, 
a darono a spasso per conto loro 
senza il giornale. 

Pars l'apologo di Menenio Agrippai 
Oggi chu il giornale ha ricuperato 

le gambe, si aflretta a chieder scusa 
ai cortesi abbonati e lettori degli in-
voloutai'i ritardi avvenuti nei giorni 
scorsi nel ginngere a detinazlone. 

Quanto poi all'amico, che. d'accordo 
con gualche altro (more solito nasco­
sto dietro la macchia) si dilatta di que­
ste piacevoli burletta, dobbiamo ringra­
ziarlo dell'onore che ci fa. 

Diamine I ricorrere a questi mozzi per 
impedire che il Friuli arrivi ai suoi 
lettori I Lo si temo dunque assai I ? 

. Certo è che noi da parte nostra, vo­
lendo di rimando faro la concorrenza a 
qualche altro giornale, dovreìnma se­
guire r'gnardo ad esso una opposta via; 
facilitarne in ogni modo la diffusione. 
. Ma noi non faremo neanche qiieat'o: 

ei preme troppo di non fare A pubblico 
scherzi di cattivo gauera I 

e i o r n n l l t i U • l l b o i l l s i i . Dal 
Qioi-nate di Udine di giovedì 18 feb­
braio corrente : 

« Il pubblica ohe — a pardo — grida 
contro le diverse forme dal libellismo. 
In prati'a — quando gli capita per lo 
mani un giornale ohe rifugga dal pab 

•biicars fatti d'Indole personale, get­
tandolo via dice: « Non c'è niente di' 
nuovo», e prende ìu mano il giornale 
libellista, dicendone curóa, ma.... leg­
gendolo attentamente da cipo a fondo. 

< Se il signor pubblico galtasse da sé, 
stnza uemiueno deguarlì d'uno sguardo 
i fogli iiballisti, questi, una potando 
attecchire, scoiuparirebbaro senza bi 
BOgnu di .uleuii codice. 

« Abbiamo accennato p'ù sopra alle 
forme del libelllsmu: queste sono varie. 
Spesso serva di pretosto il partita po­
litico, i'onejtà, I diritti del popolo (I), 
per attaccare una persona u anche una 
lutara famiglia; ben inteso che il gior-
ualu che si fa pnljidina di tqtte queste 
bolle cose, non segue che il partito del 
tornaconto, inneggiando oggi al governo 
ouzioiiale, e domani a qualunque altro 
patere, casomai nuove sciagure aves-
aaru da funestare 1 Italia. • 

«Anzi, o'é di meglio, o di peggio, 
come si vuole: ci sono dei giornali a 
basa di maldicenza,.che la pretendono 
a rigidi conservatori nella loro edizione, 
quotidiana, e divengono nìtraradicali e 
socialisti nella loro seconda incarnazione 
della domenica I 

«JS per dimostrare il lìvpro peno-
oale, il libellisti non trascura veruna 
occasione; cominoia colla polemica po­
litica e finisce magari con studiate oin-
missioni nella relaziona d'una pubbliiìa 
festa. 

• Ora, domandiamo noi, non è una 
vergogna per la nostra società civile il 
lasciar vivere simili fogli libelli, che non 
servono ad a l to che a solleticare la 
stupida curiosità del pubblica, tramu­
tando nobili lotte politiche in dili'uma-
zioni personali? 

i Fino a tanto che il pubblico non 
farà giustizia da solo, i codici nulla po­
tranno contro I libellisti. > 

KiO c o n f e r v u i E e fanno decisa-
menta furtnna. Non c'è tempaccio che 
vincoli la gentili s.gnora alle loro tie­
pide staoze, ed'i cortesi signori ai Caffè, 
quando il cmfereuziare ha il coraggio 
di recarsi alla grande sala dell'Istituto 
Tecnioo, sia pure a scroscia di pioggia, 

E jar sera ci fu la riprova. Piovve e 
cevioò tutto il giorno, pioveva per bene 
alle 8 e mezzo : eppure la sala era zeppa 
di signore o di signori e stud-nti, per 
udire il prof. Dino Mantovani, che do­
veva parlare un'ora (e parlò uua e mezza), 

'sul tema: Le maschere italiane. 
Impossibile riassumere la conferenza, 

ohe i discorsi a fo'rma descrittiva non 
si riassumono; mentre si può efficace­
mente farlo por 1 discorsi a tesi, ad ar­
gomentazioni. 

Esordi deplorando la serietà austera 
ed affaristica della società moderna, che 
non.dà luogo a solazzi che pur arano 
arte; e, distìnguando le maschere da 
piazza, da quella del teatro, e descri­
vendola nella varie epoche e fasi del 
caleidoscopio delle società italiane, de; 
plorò ohe né queste né quelle esistano 
più,,, se non noi lignei casotti dei bu* 
rattini, e nei bambineschi teatri delle 
marionette, o nei lazzaroni insudiciati 
ohe corrono le piazze nei giovedì grassi. 

Dal pr mo teatro greco • rumano, da 
500 anni prima dell'era vulgire, passò 
— con salti invero molto ardili, ma 
con dizione e forma sempre elegmta a 
forbitissima —- alla commadia sacra del 
medio evo, alle maschere patentAte ita­
liane (Pantalone, Arlecchino, Brighella, 
Pulcinella, eco,), ed alle non pitentate, 
ma pur vere ed attuali (FerravilU a 
compagnia). • 

Parlò di Goldoni e di Guzzi, che 
— l'uno uolente, l'allru volente — pure 
crearono maschere; o delle esistenti ar­
tisticamente, e con vantaggia artistico, 
approfittarono. 

Interessò assa<', il simpatica conferen­
ziere, col dilungarsi sulla commedia 
iiltprovvisula, — ordinariamanle dalla 
maschere — della quale noi abbiamo 
solo lo storico ricordo, o criticando certa 
drammaturgìa moderna che dà io sfratto 
e l'esilio ad ogni vivacità, spigliatezza 
ed nllagria dal teatro. 

Pur troppo —. diciamo noi — oggi 
si va più al teatro a soffrire ed a tri­
stemente pensare, cho a divartìiai ed 
a asilarursì. 

Chiuso — 0 nostro avviso — la bril­
lante e divertente conferenza, pigliaudu 
la cosa troppo sul serio... triittandosi 
di maschere. 

S o c i e t à A g e n t i di raniiiior« 
clWa I soci, come abbiamo annunziato, 
sono couvocati in assemblea ordinaria 
per domani alle ore 2 e mèZjEa;-pom. 
nei locali della Camera di ogàmeròio. 

UMncn «i ioperut lv» ì idiac» 
ae> Gli azionisti delia Banca coopera­
tiva sono convocati iu assemblea ge­
nerale per domî nl, nei locali della sede, 
alle ore 10 aut. 

B A n c a dt Vdlne . Gli azloaisti 
delia Banca di Uduio sono couvuoati 
in assemblea, generale per domani alle 
ora IS merld. nei locali' della ' ffanoa 
stessa, 

GutauificlUa Gli azionisti del Cu-
tonitlci» sono Convocati in assemblea 
generale per domani alle ore 2 pam. 
nei locali ddl:a Banca di Udine. . 

S»cl«t<i pnrd int t l . Gli azio-
uisti della Società parchatti sono con­
vocati ip assemblea generala per do-
maoi allo ora 8 pom. nei locala dalla 
Camera di commefoiot 

HoKlctJ» del trikiu. Gli azionisti 
del tram cittadino sono convocati In 
assemblea per lunedi p. v. alle ore IO 
ant. noi locali della Camera di oom-
meroio. 

SKnigAzielràu gencrAle «on.» 
pL-rutlyo di coiiauniQ. Ci. viene 
comunicato: , ,, 

L'assemblea degli azionisti per l'istitu­
zione del magazzino cooperativo di Òon-
snmo, si è riunita jeri seràper l'appro­
vazione dello Statuto. 

Stanta l'ora tarda, non ai potè dison-
terlp completamente e si è perciò sta­
bilito di continuare questa sera 30 óbrr. 
tale discussione. ' ' , 

Si avvertono di oiò tutti colorò.obfa 
vi hanno loterasae, e- sono vivamente 
pregati d'iutervaniro all'adunanza stessa 
che avrà luogo nella sala maggiore del 
palazzo CernazaI, sede della Società 
impiegati civili. 

Co» «studttato «'he fugge» Uno 
studente della Scuola Tecnica, non ci 6 
noto per quale mancanza, ve(tli>a giorni 
sono soiiposa dalle lezoni.̂ Egli impres­
sionalo per questo- castigo, e.timoroso 
di presentarsi ai genitori, che .sono di 
provincia, credette bène di fuggire, e, 
por qnaptose ne'sa, sembra abbia preso 
la riaoluzioue di passare' il confine.'" 

SI presero tutte la misure'neoeéaarie 
per farla rimpatriare, ed è a sperare 
che la pecorella smarrita ritorni presta 
all'ovile, uve sarà accolta indubbiameote 
dall'indulgenza e dal perdono dei ge­
nitori. 

I l u n d a iul'litnre. Programma dei 
pezzi di musica chi verranno eseguiti 
domani 21 febbraio dalle ore 12.30 alle 
2. pomeri.liana in piazza V, E., '-dalla 
Banda dei 3ò° fanteria: 
1. Marcia Cliibaro 
2. Ganzane e duetto «Salvator 

Risa» • Gòmès 
3. Valtzer < La Sveglia «. Gatti 
4. Duetto «Simon Boccanegra» 'Verdi 
6. Pot-Pourry • Il Barbiere di 

Siviglia. Rossini 
6. Polke « Le petit Due • Iiocoq 

U l O e t t e r c . La paziente rifiessione 
sulla scelta dal rimedio che deve itùa-
r irvi è r unic ) mezzo atto allo scopo. 
Nel secolo dal vapore e dell'elettrico 
tutto si vuole in uh lampo, Perfino il 
guarirei E da ciò quante ylttime.'Triéte 
efifatto dal diluvio delle speoialltà ohe ci 
affoga, diffuse con. grande rumore ed a 
suoo di banda. Sa siete malati, riflettete 
ben bène prima di.sce'glière il rirae'clio. 
Non vi fidate delle specialità ohe'muo­
iono appena nate. Scegliete quelle delle 
quali 11 tempo fu la loro vittoria; Tali 
sono le pastine di Mora del prof. Ù. 
Maz;solinì di Roma, che priva di pre­
parati d'oppio a terpina eòi)., pome al­
cune specialità cousimili contengono, 
sono indioatissime a vincerà le ilioipianti 
malattie di gola, I raffreddori, l'asma, ed 
evitano in modo speciale la fiogosi alla 
laringe ed ai bronchi. Nacquero or son 
trent'anni modestamente, ma ben presto 
il popola ne riconobbe la loro utilità, 
tanto che per l'immensa richiesta fu 
obbligato' l'inventore a ricorrere allei, 
macchine ed ai grandi apparecchi per 
corrispondaro a tutti, perchè maturando 
il frutta del rubus frutioosus, che ne,è 
la loro base, nei soli tre mesi estivi, ifu 
mestieri vincere il tempo oall'operoéltà. 
Si vendano a lire 1 la scatola. Sono 
confezionate come la celebre Pariglina 
dal medesimo autore. Si vendono in 
tutte le migliori farmacie. 

Deposito ntìco in UDINB presso la farma­
cia di G. l'OMBSSATTl — Venezia far­
macia BOTMSIt. alta Croce di Malta, far­
macia Reale ZAIiliMllONl — Belluno, farmacia 
F0KCU1.L1N1 — Trieste farmacia PREti-
DlNl, farmacia PCRONITl, 

Vr.p ohi vn In junnchnrn. In 
via Prefettura n, 9, si affittano abiti 
da maschera in costuma, e domino A 
prezzi modicisaimii 



I L F R I U L I 

n u o n n u H n n K n a OfTerte fattn itila 
toaale Congrogazionadl Carità, in morte 
dì &«r/i«i" Oiaaomo: 

, Uralda G-regotio, tir» i — Misani «a-
' vólier prof. Massimo, lire 1. 

L e allérte si t ioe'otio ali'nffioio dalla 
CoDgregazIoua di Carità. 

'Udine che balla 
li balla deiristltulo Filodrammallloo, 

eoitie abbiamo più volte aiinanoiato, a-
vrà )aog<> queata aerei alla ore 9 al 
Teatro Minerva. 

Il Comitato per il ballo avverto i 
aignori Soci che don avessero ancora 
il biglietto di rlcoooseimeDto, potraono 
ritirarlo preauo la sede dell 'Istitato F i -
lodramatico (Palazzo Tellini, via Calzo­
lai n. 7 ) ' d a l l e o e 7 alle 9 pomuridiane. 

Il' bàlia dèi Cirotrló operalo, avrà pure 
lungo qnesta sera alle ore 9 nella sala 
CecohÌDi, 

Al Teatro Nazianalo domani, domenica 
pennUimA di carnovale, vi s a r i u o g r a n d e 
Vegiioar^ioTiaclierato. Al la platèa verrà, 
applìoata la tela. 

Nella Sala Ceoohinl pare domani a 
'sera vi earà au grande vegliane ma-
•soherato. 
.- Zuppiamo che in detta sera la sala 

. . s a r à addobbata e splendidamente illu-
' mìba ia . come per 11 bal.'o del oirdoloo-
..- peraio. 

Ingresso cent. 60 . Le aignora donne 
,.^coti 0 aeiisamaaoh'.'ra eedt. ^ 5 . Per ogni 
'''',• danza cent. 25 . 

Anche al Pomo d'oro domani a sera 
'. ' si. ballerà. 

Osservazioni mateoroiogiche 
Stazionei l i Udine.'— R. I s t i tuto Tecnico 

.J9- . g"rB3 ore 0 a. ̂  era 0 p, fior, au 

Bar. rid. a io 
Alto m. 116.10 
1ÌT. del mare 74iS.a 740.9 746.1 748,6 
Umido telai •te' 88 et 90 
Sisto di o'.ilo cop. pior. pior. eop. 
Acaua ead. m. 
|(air6iiimg 
|(v«LKiloii. 

7.8 11.7 is.e 33.» Acaua ead. m. 
|(air6iiimg 
|(v«LKiloii. ^. N E-
Acaua ead. m. 
|(air6iiimg 
|(v«LKiloii. . 0- 0 , 1 3. 
Tana, oentittr. .Ì),R =>=Mn. .9.0 8.9 

. T e a > p , r . * , « ( ^ S • "i»., ••• 
Tamperatura mÌDÌma airaparto ..--3.8 -
Telegramma meleorioa dail'Uf&oio cen­

trale di iloma,! riòevnto alle ore 6 pom. 
del 19 febbraio 1892: 

TénijfÀì probabile; 

Yentj forti mer.dioaali, cielo ooperlo 
con piogglev mare agitato o grosso spe­
cialmente coste .meridionali. Tempera-

.tnra mite-apecialmente Italia inferióre. 

NEL TEMIPiO PI TEMI 
T r l b u u A i e 

Uihema del 18 febbraio 1892. 

Bortolutti A u g e l o di Giacoma, e D e 
-Lucca Francesco fa Andrea, contadini 

di Faédis, impstutl di contrabbando 
,'zoocliero, furono condannati in via 90-
' lidale alla multa di lire 227, ed il Bor­

tolutti , in sua specialità ad altre 227 
lire di multa. 

Merluzzi Alessandro di G-iov. Batt , , 
di Udine, per minaooie e malitratti ai 
pr^^rij^eaitori , 1 t^iinp 0 4 mesi, di 
reìjlhsioile. ' ' • 

Buri Luig ia di Àngolo , prostituta da 
Coseanb, per' óonttavvenzione alla v ig i -
gilanza speciale della P . , S., 4 3 giorni 
di reclusione. 

P A H L À M E N T T NAZIONALE 

Seduta ant. del 19, 

Presidenza B I A K C H E R I . -

Rudinl, come ministro d'agricoltura 
risponde dando spiegazioni ed assicura­
zioni alia interrogazione di Toaidi sulla 
istvtuzioue in Itoma di un laboratorio 
per le culture' pure, per le selezioni e 
0 pel fermento del vino. 

Levi interroga Branca sul pag.imento 
dei noli del materiaio ferroviario. 

Branca da spiegazioni che soddisfano 
l ' interrogante. • • 

Incomincia la diaoaasioae sul disegno 
' d i legge relativo agli atti giudiziari e 

ai servizi di cancelleria. 
Pugl iese (primo oratore inscritto) 

; parla contro il progetto. 
Naai 'Carlo difonde j l progetto. 
Auobq. Spirito è contrario alia leggo 

: di cui,,pone, in rilievo il carattere fi­
scale. 

Qiovagnoli approfitta di questi l egge 
per combattere il G-abiuetto nella sna 
polii Ica. 

D e IBsruardis combatte la l egge af­
fermando che il governa so né va le per 
spogliare i contribuenti. 

Anche Napodano parla contro. 
Martelli è un avveraaiio della legge 

meno accentuato dei precedenti, F a ob-
biezioui d'ordibe generale. 

[mbrianì parla ptinoipalmente par 
riapoudera a N a s i . 

Si' annunziano alcune interrogazioni 
e una mozione di Ferrari e Barzilai e 
altri sulla situazione attuale della 
capitale . 

Niootera prega i deputati che la pre­
sentarono a riflettere all' effetto che può 
fare fuori dalla Camera la prima parte 
di questa mozione. 

Orede eia male esagerare il panico. 
Si direbbe ohe Roma s ia in preda 

all'anaraltia. 
Non si tratta che di pochi faziosi I 

Il buon senso degli, operai rispose, la­
vorando, alle pruvocazluni. 

Vale la pena di lasciar credere ciò 
ohe non è? Se Ferrari non consente a 
ritirare la sua mozione, non per me, 
ma per la serietà del paese, chiederò 
il rinvio a sei mesi. 

Ferrari (Luigi) assicura che non fu 
mosso, da s p i n t o partigiano. Credeva 
che la rappresentanza n izionalo non po­
tesse rimanere indiiierent» ad uno etato 
di cose, che non può ohiamare altri­
menti ohe anormale. 

La seduta è levata fra .tamulti alle 
ore 7 15 . 

3 Z H A T 0 D B L B S 9 K 0 
Seduta del 19 . 

Presidenza FAitiMi 

.-. Nel la seduta d'oggi, in seguito alla 
disouaaiane del progetta di lei;ee in­
torno agli ed ai manicomi, Majorana, 
relatore, riferisce Intorno a molle , pe­
tizioni di deputazioni provinciali , dlchia-
randa ohe dei voti manifestati fu te-
unto conto nel progetto. Quindi, a nome 
dell'ufficio centrale, propone il rinvio 
(Ielle petizioni agli archivi. 

Il presidente mette ai voti la propo­
sta dell'ufficio centrale che è approvata. 

Invita poi il relatore a riferire in­
torno ai coordinamento del progetto di 
'oggi*, per quanto riguarda gli articoli 
emendati ed aggiunti . 

EFFETTI-DELL'ULTIMO VOTO 
« l e l i t t C u t u e r a 

Una crisi In v is ta 

Si telegrafa da Roma in data di ieri 
a sera : 

La scena scandalose del processo pei 
fatti del 1. maggio, e il fiasco fatto 
ieri dal Ministero alla Camera, Hanno 
impressionato, non solo molti deputati 
della maggioranza, ma anche il Quirinale, 

Si annunzia infatti che Rudinl ebbe 
nn lungo colloquio col re. Di Rudinl , 
per salvare la situazione, vorrebbe af­
frettare una crisi parziale -e compiere 
il progettato rimpasta del Ministero. Ma 
il re si sarebbe riservato di far sa-
s^ipere il sno avviso . 

Si crede però che al Quirinale pre­
valga il consiglia di lasciare il gabi-
netto in balìa Jel suo destino, evi­
tando nna orisi extra parlamentare. 

LA CRISI MINISTERIALE 
i u C r n u c i a 

Continuano ad essere commentate in 
vario senso le dimissioni del Ministero, 
e quindi il modo con cui Carnot dovrà 
risolvere la orisi. 

Dietro desiderio espresso da Carnet, 
il Ministero dimissionario si riunì jeri 
alle 3 pom., e dopo lunga discussione 
mantenne ferme le proprie dimissioni. 

Il Ministero si recò quincli al completo 
da Carnot, c o l - q u a l e ebbe una lunga 
oonferenza, ohe ebbe termine co l i 'ac­
cettazione delie dimi.ssioni da parte del 
Presidente della Repubblica. 

* « * 
Nota il Comune, che la crisi del Mi­

nistero francese non à che uno dei sin-
tomi de! nnovo e vasi iss imo agitarsi 
dei-part i to cattolico, non solo in Fran­
cia, ma nella massima parte degli Stati 
d'Suropa; essendo provato che se la Vit­
toria dell' opposizione si deve alla mo­
mentanea coalizione di radicali e di cat­
tolici, sono questi ultimi, capitanati da 
D e Mun, che hanno deoiso della scon­
fitta ministeriale, 

wnm E DISPACCI 
DEL .MATTINO 

Jeri a Roma 
La giornata di ieri a Roma, 

passò pressoché tranquilla. Qual­
che assembraménto, lo scoppio 
di un paio di castagaole, e 
molto panico nella popolazione 
e in Vaticano. 

Il Re fece una lunga pas­
seggiata in carrozza nei quar.-
tien centro dei disoccupati, 
principalmente ai Prati di Ca­
stello, 
li movimentò-diplomatico sospeso 

Vltalie dice che, salvo la 
nomina dell'ambasciatore a Pa­
rigi, si sospenderti per ora il 
movimento diplomatico per ra­
gioni di economia. 

Una riunione dell'opposizione 
Oggi negli uffici della Ri­

forma si riunirà •nuovamente 
l'opposizione. 
Per la questione delle ipoteclie 

In seguito alla discussione 
di ieri alla Camera, l'on. Ri­
naldi e Giampietro si dimet­
tono da membri della commis­
sione pel progettò delle conser­
vatorie delle ipoteche. 

Per la questione monetaria 
Il ministr.o Luzzatti nomi­

nerà una Commissione por stu­
diare la questione monetaria, 
rispetto alla lega latina. 

Menellck restituisce I milioni 
Telegrafano da Aden in data 

di ieri che Menelick ha fatto 
versare da Ras Mal<onnen a 
quel coasolato italiano 20 mila 
talleri, in conto rimborso del 
prestito fattogli dalla' Banjpa 
Nazionale. 

Grave incendio presso Genova 
Genova ^19 — Questa -notte 

un, incendio violentissimo di­
strusse Io. Stabilimento metal­
lurgico Iloncallo a Sainpierda-
rena. 

Circa 300 operai rimangono 
disoccupati. 

I funerali di Perez 
Palermo '19 — Nel pomerig­

gio si celebrarono i funerali 
del senatore Perez, che riusci­
rono imponenti. 

I disoccupati di Torino 
Torino 49 — Stamane i di­

soccupati si riunirono. Persi­
stono nel rifiutare i sussidi del 
Comitato di' soccorso. Nessun 
incidente. 

L'amica Francia 
È confermato — scrìve il 

Comune nelle suo informazioni 
— che le truppe francesi alla 
frontiera si vanno da parecchi 
giorni l'inforzando. 

AVVISO A6LIA6RIG01.T0B1 
Vendita concime 

prodotto dai cavalli del Reggi­
mento Cavalleria Lucca 16°, in 
Udine. 

Concimo da caricarsi in 
quartiere a lire ©.60 al quin­
tale. 

Conchnc da caricarsi al De­
posito dell' Impresa a lire O.'3'O 
al quintale. 

Caricato in Vagone Stazione 
Udine a lire ©.80 al quintale. 

Per quantità maggiori di 500 
quintali prezzo dà convenirsi, 

Dirigersi al fornitore del Reg­
gimento 1 . C llosisiatì, Casa 
De Toni, In Giardino grande ~ 
Udine. 

iJ iSTi 'vo DBLLA n o K s t 
VENEZIA 19 

Rsnd. ttallan* 5>/* Sii-1 genti. IB92 
, , S,/, goJ. 1 lugl. 1892 

Auonl Banw'Naiionale 
• Banoa Vsnott ex di id. . . , 
• Banca di Cred. Von. nomin 
« Societit Ven* Ooitr. nomla. 
„ OotoniSoio Vonei.. dae apr. 

Oliblig.Preiitito di Vonui a premi 

a vista 

da « 

,— 93.40 

9.11. 

Oimbl 
Olanda . , 
Gar'aiaU 
f r&neia, . 
Bolgìo . . 
Londra. , 
Sviuóra. . . * 
Vi«ttu»-Tfl«i-
Banaon. auitr.j 
Paul da 23 lc-\ 

•conto; —.—; —.— —.— —.— 
8 — —,— —,— laa.tó 136.7 
8 —,—10;t.55 - . — [ - . . _ 
3 —lOl.as — . - .- .— - . _ 

, 3 _ l _ . . . . 2.-,.aS 86.80 a».37 
8 V.l a5.8lj 1 - . - ! - , -

'iSfl\'\ z:iì zirpr 
Hmoatl 

Banca Naiionale 6 li3*/( 
Banco di Napoli 5 \^>!, — tolenssi >u astioi-

Buioae. Rondita 5 Vg a titoli garantiti dallo Stato 
potto fomut di Costo Corr. tasio 8 */•* 

Btorae 

98 
92 

487 
630 
181 

1815 

TORINO 1» 
Rand, o, 
Read. Bua 
Ai.F.M«d. 

I* . Mar. 
Crod, JMot), 
Banca NaK. 

• Sai», 
Credito Uer. 
Baooa SoOD. 
B u m Tilier. 
Comp. Pojd. 
Caaia lovv. , 
0. V. •. Pran. 103 
„.<ini.a.Lond. 2e 
Bau, Tonno dlO 

GENOVA 19 
Read. B0|0 99 
A.Ban.Nas. 
Cred.M.ltal 
Forr. Marid. 

. Madit. 
Kavlg. Qen. 
Banca Geo. 
Raflln. Zai». 
Società Ven. 
C. T. B. Pran. 

« « Lond, 
n . . Germ. 

ROMA 19 
R. J. SO;o e 

» per tln. 
R.Ital.3a|0 
Banca Rom. 
BinCdi Oua. 
Ored. Mob. 
A. Farr. M«r. 614 
A. S. A. Pia U l S 
A.S.linmob. 203 
Parigi a 3 m. 109 
Londra * 26 

BERLmO 1» 
Mobil. 170 
AnotrìaQhe liiS 
Lombarde t!i 
Read. lui.- 89 

LONDRA 19. 
IngloB. 96 
tallono 88 
MILANO 19 . 

Read. e. 93 

5 2 . -

1318 
887 
637 
438 
SIS 
« i l 
338 

103 
28 

197 

93 
. 93 

5-: 

831 
338 

1 2 . -

Rand. dna 
Mediterr. 
Banca Oen.. 
Lanif. Ro88. 
Cot. Cantoni 
Navig. Qea. 
Ra.' Kucch. 
SovTOnt'c'*i 
Soo. \ enota 
Obbl. Merid. 

• ~ / 

6 0 . -
10.-
ito.— 

17.-. 
3J , ' -
SO.— 

il.— 

40/ 

i ,a-

aa.— 

M 
489 
3S1 

1030 
.148 
816 
896 

30 
45 

909 
> nuore 3 0|o 188 

103 
•Kt 

127 

18 
ga 
26 

• 103 
637 
884 

IL. 

so — 
4S.— 
SS.— 
70.— 

FVan. a vista 
Lont. attni. 
Beri a'viito 

a 8mo9Ì 
V'eridìonali 

PiaiSNZI! 
Remi. Ital. 
Cr.mb. Ijond. 

I I -ancia • 
A.Perr.Mer. 

Mobiliare 
VIENNA 19. 

Mob. 
Lombardo 
Aastrlncho 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
0. su Parici 
C. su Londra 
Itond. Aust. 
Zecob. u .p. 

PARIGI 19. 
Rand. 
Rand. 30iO 
Rond. F,3 0ioI04 9«.— 
aend.!UI. 0|0 SJ 10.— 
0. aa Londra a» 21.— 
Oont-ingles» 908/1— 
Obb. ferr. it. «O* —/— 
(jMo.'tal. 8 5 / 8 -
Rei'd. turca 1° B5/— 
San. di Parigi at" 60.— 
l'err. tunis 608 6 0 . ~ 
~ia .ito egi«. 4 J 7 | J 0 . — 
P..oa.»pajf.wt «184.— 
B'ji. dUoon. 195—/— 

otto nana 683 la/— 
Crod. foid. 1 1 9 8 - . — 
A». Sne> 2710|—.— 

03.— 

M . -
89/— 
5 2 , -

80!— 

306 5 0 , -
87182.— 

23476.— 
tOSii'-.— 

» 83/ - -
48 97.— 

118 3 \ — 
94 66.— 

gffoo--
9».7a.— 

DI NUMERI 
della 

Orande Lotteria Nazionale 
» i P A L m u m o 

ohe V I S I 8 K - n e l l ' e B t i « i i i o n i ) del 8 1 
diooDibre 1B91 11 ptrenio di l i t e 

100,000 
vinse pure nella medeelma eetcaziODS 
un altra premio minare, 0 mitlgrddo olA 
oontiuUB a aonoorrere A tutte ti», astra­
zioni suooeaslvo e pnó vincere altri 
moltlaaitni premi da lire 

200,000-100,000-10,000 

5000-1000-750-500 

300.150 e 100 al minimo ' 

Ci pare ohe.non elavi bisogno di apen­
dere altre parale per dimostrata quanto 
eia oonvenieate l'aociuiato di biglietti di 
questa Latteria con uumoruzione 0. oen-
tinaia oomplele Jilie si possono ancora . 
attenere a ^ 

«Ole lire n n a al numero 

(Lira c e n t o ogni cenliualo di nunierl) 

rivolgendosi subita alla Banoa 

Fratelli Casareto di Francesco -
Via Cado Fel ice , tO - dénova 

oppure . ai principali Banchieri e Cam-
bioTaluto del Keguo. 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO ao 
Readita Italiana 93.10 sera 9j.ia 
Napoleoni d'oro 20.6 ) 

VIENNA 30 
Rendita austriaca (carta) 94.56 

id! id. (arg.) 94.10 
id. Id. (oro) 111,20 

Londra 11.83 Nap. 9.33— 

FARiai 30 
Cbisnn della sera Itol-. 89.10 
Marchi ia7/'10 

BuJATTi A.LES8ANDR0 gerente respons 

Prezioso avviso 
Si previene che si e pubblicato un foglio 

col titolo miracolo scientifisa, in jui vi .sono 
fedelmente trascritti oltre conto recenti 
atti stati fra certiGcnti medici e lotterò di 
ammalati guariti d i svarialo malattie segrete 
come: ulceri, bubbóni, braciori, incontinenza 
d'orina, catarri vescicuii, arenelie, scoli e 
restringimenti uretrali, molti dei quali 
ritenuti anche da primari medici, incurabili 
perchè cronici di oltre 20 »niii I ina elio 
però non hanno potuto'resistere alla provvi-
deozisle virtù me licamentosa dei Confetti 
ed iniezione Costami. Dotto foglio lo si ha 
gratis a.semplice richiesta in tutte le 
Farmacie depositario di ditti inediciniili, 0 
nello Stabilimonto chiraico-fsrinflceiitico Co­
stami in Napoli, via Morgellina, 0. A UHino 
presso il farmacisia . * « B « » « » M o s c p o 
alla Fenice Risorta. . . 

Prezzo dell' Iniezione Lire 3, con siringa 
indispeusabila a becco corto ig'","™ "" 
economica, L. 3,50; 0 dei Confetti por 
chi non ama l'uso dell'liiiezio'ie, scatola dn 
50. lire 3.80. Tutto con dcttagliatH.ima 
istruzione. In pravincia, aumento di e 7B 

I biglietti da un numero sono rioer-
oatiasimi a lire 1 , 5 0 cadanou. 

Ita seconda estrazione a v r i luogo 11 

del corrente anno. 

I pi ami ancora da sorteggiarsi sono da 

I L. 200,000 - 100,000 - 10,000 
I 5000-1000-750 eco.' 

Tutt i i premi vengono pagati iu non-

tanti colle somme (l,400,IJ0O lirs) de­

positate a questo solo ad noiuo scopo 

presso la Banoa Nazionale nel Kegno 

d'Ital ia . 

•A 

B S r Coloro ohe vogliono fare aoquitto 

it) biglietti devoim solfaoiisra le 

domande. 

per le spese postoli. 

T i n t u r a Po iucruf f lna I « 4 n » 5 » u e a . 
Questa tintura dei chimici Rizzi tingo ea-
pelli e barba iu oiìro 0 castano naturale 
senza macchiare la polle. Proraiata a pili 
esposizioni P'ir la sua ofllcacia sorprendiate 
si raccomanda perchè non contiene sostanze 

I nocive !:ome troppe altre tintura anche pìi 
costose. Una bottiglia grande lira 4 , eoa 

'. istruzione particolareggiata. 

Acqua di Petanz 
óarlioiilca, lìtica, 

! ac'idulu, 
g;»Koi»ii, autio[i!<Ieiuiée 

molto superiore alle Vichy 

e Giisshiibler • -
Unico cuncesaionacio per tutta l'Itatìa 

A. V . U . % n n O • U d i n e •> Su-

fiurbio Villana, Villa Mangili!/ 

Si vende nello Farmaole e Drogheria. 

SPECilLITA 
vendibil i p r e s s o rÌJnielo 
^%unuii%i de l g io rnu le I I 
FniDiii, jLIdlae, Wla l*rc-
fel l i i ra X. O. 

H l l x l r S i t l i i t e d e l f r a t i A s o a t l -
n l a i i l d i l i n a P n o l o . CoH'nso di que^ 
sto liiiiir si ifi»8 n lunno senzn bisogno di 
modicoiaenti Esso rinvigorisce le forzo, 
purga il sangoe e lo stomaco, libera dalla 
collie». — Lire » .aO la bottiglia 



I L F R l U L I 
,J„JJ8'>W.!m>!iWI* UU.' ' 

Le inserzioni per li Friuli si ricevono eselusìvamcnte presso l'Amministrazione del .Giornale in ,pdine. 

W f i l i 
PREMIATO CON PIÙ MSìAGLIE 

PiqA E RINOMATA S l ' P I t m 
DBL, CHIMICO FARMAO,IS;rA 

DE CANDIDO DQMEIlt 
VIA GRAZZANO " U D I M ^ - • VIA ^RAZZANO 

Sibita-salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile aV"Selz, od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del "Vermouth-Vendesi nei. prinbip.alì Caffé, e dai progMe^f'e,%ttqr.Ì8J,,i d'|t4}à 

, Ayen^ij, fW\% .Yolt?yp£escrit,to ri|*|,f1|||j» ^!.'IJI^INiJP?. del,f;} în]jcpr̂ arm^cis,t§i, | |9 jn i |^ leo 
H è ' C u n d t d o nelle affezioni dello stomaco, cqme.indigestioni-Rd.Mi£tppeJ.ejwiii ÌQiPono,rimasto 

^olt̂ emodb• contento degli'effetti della suddetta specialità, :da,oonsigliar-la ai ipiei.clienti, ogni 
qualvolta; nii si presenta r'occasipne, quale l)ibìtà saliitàre,' piacevole, da'preferirsi ad altre, 
pòssbdèhdb'in gradò jsniiij^nte proprietà terapeuticiio tonichej stimolanti l'appetito; 
""'"Tìi'fe'cle " \ " ' . •" ' ' ' ' : • • . • • • . ,i • 

Palermo. S aprile. 189-1, ; , ' ,• ,-, , , . 

i»Roi;;iift|i,t.,„en.,!||.fljix€%.rj!i„ . 

Milano 

ik... ALL' 

Farmacia ATONIO TENCA, euooeiaora BQalli 

con laboraloriD chimioo, via Spadari, 16 
III: :•! I ." - I t • ' . • ; , I . . ' r 

.Jtfl|l,i^nio 

Prasantianio questo proparato ,dcl uoatro, L^iboratorio, dopo u w iti/ipga 9orie.,d'.,9niii 
di.pr«Tii'i kvendonè otutDiito un pieno succmiiOi nbncbiMe lodi pm9ti!,ceri) ovu.nqu$.,ù sliito 
adoptruù, eii upik. diS\isi<i9rà>« vendita in Kuropà od in 'A.mericil. Aoc'oiiscnt la ta viindiia 
d«l CróSglìo*S\ip«rib'r« dlTSnità. • '• . • . •• 

Bsio non dine,«aser confano oon altre specialità die portano lo STESSO .NOME 
ckt Mne INEFFICACI, e apeaso dannose, ti liiiafro preparato è un:OJno8legruto distea.! su 
tela ah» «ontitne i principii d e l l ' a r n l o » n>9nU»iì';'piil'pta nativaidnlle alpi, coiio.ìciuti> 
fla* dalla nì&.nmoti) antichità. i • „ <•. ., •• i , , 
'•"• Ftì^iìistr'ò aifópa'ili trovare il modo di avere la nostra tela noi la, quale non,s.iauoi 

fiffffati ,ì pp'n^ipii^ltivi; ,d«l)'ilrt%a, i ci siamo felicemente riusciti média.ite un prooo i i i ab 
s p ^ * a a l e ' ed 'nn' a p p a r a t o d t n a a i t r a eftatnuly» laTfAu^iatti» r* i i n u n r j e t ò t . 

'%'yLo(».i)i'tr« MNieiie(ì4ltól'4a FALSlFICArA'ed 'imitata feòffiimabte'cól TOÌlDEHAMIt, 
TKLBIsO conos luto par la sua azione currusiva^ e questa dove ossero rifiutata, ricliiodendo 

5nella ohe porti le nostre vnra marche di faubrica, orttitio'q'ùéll'il'inviata dirottamtuto-
«Ilainoatrit'Eaniiacia, ch«"i t i m M i ì in oro. '' 

^gupje^a^oU aono lo guarigioni, ottenuta in molte malattie, corno lo titteptano i 
( ro l l i c e r t i f i c a t i c h i ) p i t s j i e i i l a a a o . In tutti, .1 dobjri, in generale, od in' 
late^ltkUa'l'otnHiii^Slkii;" nei '^i i 'cnmatlonil ( l ' o ì j : » ! ' | i a r t é nel ojrpo la g i i » ' -

r|(klaife.iA'VraHtia.''iGribYa h<i d o l ó r i , ' re»a#f'dà,cfoll^à'ii' i 'kri-itlel^j'nello m n -
l a t t l e d i u t e r u , naile le iaetarroci , neil' abbujjùaiaipen'ta d ' n t o r o j ' è s o . Serre 
a lanire i d o l o r i d n a r t r l t l i l e o r o n l o a , da ((«ittn i':,rÌ3o!y!i,!ii:cailqsit5„ gli indù-
riiunti da oieutrici, ed ha inolire molte altro utili applicazioni per malattio ciiirurgicbe, 
e spaelalmento pei calli, ''-' '"•' '• 

,Cc8ta lii-Q «0.&O,,al metro - - Lire 3 . S 0 al mozzo metro. 
Ljî ,̂ (,;)(> la scheda, (ranca a domicilio, 

n l T O u d l t o r l i In U d l n o , Fabris Angolo, F. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alia 
SÌMI»i.e#tImptt««ir<ìtel»pSU,'«*«'ii',r«la, Fannicia C. Zanoili, Farmacia Pontoni ; V r l e a i t b 
F*™8iref'ffll(iMti,-''l>:-Ter8riv'Sti6'»*Wa, Farmacia N. Androvich ; T r o n t o , Giuppoui 
Carla, Prilli C , Santoni; V o n t z l a , fiòtnor ; C r n x , Grablovitz; C i u n i e , G. Prodram, 
isakalsF.; M l l o n t K Slabi!imj,nto C, Erba, via Marsai»,-iN,..3, .0. au* Snccarsale, Gal-
' • f * ! W ™ 3 ^ ™ T ' ? ! ' ° ' "' 'TìiìCasa A. Manzoni e Como','•via Salo,' NT lÒ : I l o u a a , vìa 
H ^ l ^ l w • * , « S f a t t e Iè!drincl|fali Farmacie'•• -

» a i n « r i 
ytrtiJMla-relttklIa 

uìTTìiryTijTi .UIUIIUW'. 

' Quarta tdisiom dell'opera 

oVvoro 

,;sp|i!Cfjiop,^^ioy,^(^(|.,, 
Nozioni, aonsigli a rastsda. curMiyo 

necessari agli ìnfatiai dia ««ffr^fiao 
dot io l cAi^a ' d'oitli' a r e n i t i k e -

J M ^ ^ V M p o l l i » » " » ! ' ' , K.^ariM*" 

.ifln»j^^Mf|,«^,iJKr,to id seguito,ad 

Tra'ttaYo d'i 3SÓ pagina in 1(J?. (iorj 
inciiione. aho si $pedî (;!! con sayre-
tezza'dal «uo'aut'dre P - . E - , '?f;*S,<*fi 
Yiale Tenana, N, M, Miliinb, contro 
vaglja( P9a,tn\̂ j Q;j&'t'i)fi9]inllfi di lire 
S (tra),, pit co«tMÌpii 30 po); racoo-
mabdàzìbno. 

tdrario feri'oviariw. 

'del Regno, 

iC-f,.M>, 0<!MW'!!SÌ?>!JJ'i»«-J*iS^es«^wa9&g»«t»gS(IUi> 
• I •. . . . . . T I , 

•INfìjx 'A,CQIIISI:ATE 
n e s s u n a a c q u a pcir- la l,e|^|i| 

'' senza aver prima esporimentutn 

l'4c qua di Chinina 
proparata 

dal Fratellii lllzjiì-.FliiienKo 
Preferibile alle altra 'siccome la più tonica, anti-

pellicuUro ed igienica,' rigenerat''ice e conservatrice 
d d C A P E L U . ' ' ' ' " •' 

Prezzo lire 1 .S5 la bottiglie. 
S|^yende presso l ' i i r a o l o A n u n n x l d e l g ì . 

' u a t ó l i m i l I L l , V i M i i e , vìa Prefettura, 

2tri*i-FtirUitM 
DA DDin X viuiaau 
'M,' liti)'a,.." et»-S,' 
0. ' iAO 4. 
M,*f7.35 a,' 
D, 11:15 ài 

; 0, 1,10 p. 
0, i U t p, 
1). 8,08 p' 1»M ì>. 

ÀrrM 
ADUlltB 
7,33 a. 

' Piirt»nu 
DA, TUNKZll 
K^ i,if8^à: 

l.mià<, Q-' t.l^.a-, a*.P6.a, 
S.'R-p, 9. , io,ti , | i . ' i , U j . 
a.i6'p,'l-B, laiiò'p. i.ié f. 
fi,if,p, U;,' ».(!&. m .U.80 p. 

10,8* p, 0. 10,10 p. 2,3̂ 1 a, 

DA 0DINB,. 'A paaiidniAM 
0. tAl «. ' iWill 0. «,3 ) a. 

A UDUK 
8,15 8, 

a T.iit. . . l ,4 t ,» . D, , «,19,». lQ,5a a. 
0, 10.«t a. IM t- 0. »,29 », •K»? p. 
D. ' ÌM ';, 8.59' r'. 0; tUii»'.' r,ta p. 
0- *y^^.V: • •*•*»,s- 1:1),, 6,3? p. T,fil> p. 

' 'DA V3IS* < ' A v&Tsk'na' ' B A VBlUTÌl' ' 'A'CDÌHB 
M, 2,ió'a, T.3T.».. .•..;S,lQ,a,, 10.87 ». 
0. r,Sl a. l l . K a.' D', » , - t. 13,'35 a. 
M.* 11,0» a. ISM p. M.* 8,48 f. 4.30 r. 
M i.40 >, r.i3 », M, 4,40 g. 7.4i p. 
0. S.ào p. 8.41) p. 0, 8.1(1 p. 1.15 a. 

VA DDIIia 
M. 1,-i'a, 
M; .».-. a. 
M, 11,30 a. 
0, t,SO n. 
M. T,BÌ!j>: 

A OLTmjLVa 
t.H,t. 
»Al a. 

UJSl a. 
S.t7 p. 

, tM p. 

BA OIVIDALB 
Q'; T.-r 0. 

M ; «,45:«. 
u. ia,ia p, 
0, , 4,«0 Py 

A nnisa 
7.!8 d. 

10.16 a. 
11.50 p, 
4,4.S p, 
e,48 1). 

BAUaisqi A rawaqii, i 
0 . . 7,47 », 
M. lit p. l:iJ?: 
0. 6,10 p. 0 3 p. i 

'grì«aT<»T)ei>Oirî 6rw«.paf Si*?!'?-? !̂' 

BA rOBTOaU. A UUUTB 
U, «.43,». «,5Sa. 
a - 1.3» p.' • ».!» ?. 
U. 5,04 p: ' T.19 p. 

'Cotnoldenzo — Da Portogniaro por Tenozia alla 
ore 10,04,8111;,.» ,*.44,jfoiH,,Djvy9¥5m)lfin:IvÒ 
ara 1,05 pom, 

NB. 1 treni sognati aolP astori sca * si fermano 
• '»i Cormfna.,—<Qn«l)o'iqegi^s,cogyf,i^tos)aohi*r 

ai ferma'» CaBaraa. 

•IIAIUO DELLA TnAMy^A, A, VAPO?» 

iini^T»,-»,™ I i»'%!«WF',?.. 
Pai^ifnof I ..tm'tit,. 
DJL n o m A 1. DABIBLB 
S','F.i'8:!5«,'9,SJii, 
S,F,.ll>t5,a, 1,—'p, 
nf, 3,91 p, 4,38 p. 
B ; P . 0,60'p.' 7,8ap. 

Partm^. Jr^hi 
BA B, BABIBLB 

T'ioW'S.'I*.' 
A'DBINB BA B, BABIBLB 

T'ioW'S.'I*.' 8.55 ai 
>11,-». »iJ'j,ISJ)0,p. 
',1,40 5, S,F. «,20 pj 
•6.a0'p, S, T. '6.B0 Pi 

"i'il|'l|,,l,„H,JA^. 

Volete la. s a lu te?? Liquore S^Mnatipp HM|!̂ i1a§nt9 
^ MilK^q,JFKivIC;K,.,WI9I<.l^il1i, Hjimio 

Egroĵ JD (Sìjjnor (||ll|i}*»;^ |Hilaao 
Pddov» V PtUrai» I t d l 

Avendo jomininistrtt» !aipani)«liàt .'Occa-
siani si miei infermi'ilidi,Lei.Uqiier«FERIU) 
GUINA pos'* wiaururla d|aver„,<eiiipni cnn-
segnite vantaggiosi risult|>nei\tìifj?aA lutfo il 
rispot^ su» q^votisslmo 

Adiift*. ilPie-C^loiriititt;»!. 
Praf, ili Patolagia all'Università di ;P«dova, 

Bi^vesi. preforibjllmesta prinw. dflii pasti e 
nell'ora del Werfmulh, 

Ì'yV.-i^'' '^'''"'^ 4Ì^'i£^-yMà • VeiiéesiMpr,i^ÌpaUI»rmff^ti,i^ro-
^j»»" in -^ *' ^ • S i i g fhieri a, ttguoristi. 

Q Ì . O R I A - S,,iQtM»uB iSrouATico - GLiOfSIAl 

Liquore Stomatieo 
Questo liquore aosresce > l'appetitOj. fa&ilita.-la 

digestione, p. rinvigorisce l'organismo. 
Si prepara dal • Farmaoista ' SA'^ts'HUtl • is'l; 

YQndq alla,^!):!;»^^!!!!» Alessi in Udiue. 
wlMii.tJU. tUUi^ LI) llUlUilil iftìi ! 

liiQjUftnî  .^ToaiAvico >• QbiOni 'A' 

I ANTICA OF«iFE|̂ tQ îliA. 

m 

m 
IH]: 

m 

B 

. '-. ClilIPA'LE (BMBM)..' 

UnIjijD spapjfitisla. fleiip tanto.rinomate Quhaae>0l»iital8«|i : 
L'o'perionza fivlta od il sistema di confoiione e cottura.'dèlie Giipii»niii 

permettono al fabbricatare di g|>rantirle manttiabili e buona pei- oltre un lìaèàp, 
dalla loro fabbricazione; purcliò il, pesa dolla m'idesimonon aia- interiora'al' 
chitogramma. Quésto dolce poro va riscaldato al; momeut^, di mangiarlo^ 

Avv '̂Ho che ogni gioi'no itnmsncabilmen,tp. upa 0(1 anché,-pìii volte cucina 
le sudutlo Giil^a^nf;, ed i. perciò in g''adodjq!lrii:(ó>^ua{i,i.,«{ildO'^,,(}ual!inqu»;. 
persona che no facesse richiesta'. Soggiunge ciò per assicurare la sua'numerosa 
cìientela del'fatto suo. ' 

Purtroppo a'Cìvidale molti si npprop^'iano ..questa s^ci^t% a,^daano del,, 
legjttimo od unifp fabbricatoi;o il quale'per' evitarà o;;in cdntroffiniDnó vand^''' 
lo sudetto C u l l a n e , munite sempre di etichetta-avviso a stampa^ consimile 
al pi-e'ente portante la firma autografa dello stessa fabbricatore, ' 

Si spediioe pura franco a domicilio ìn''tutto''il"Regno od a'I'estero; Tbrad 
il pngamisnto di L. '3,50, anche in' friuujibifli, u,na, Sf»tol,a Cfntquef^OuN,, 3j$i 
pezzi varati di dolei p'ir u.<o calli, oote e, jajito e .1/1,5,6 BJr£e„d4,,iifaDjin;^i,,, 
asciutti. Il tuUo,i di,ottima qnali,tà • <>> Pr9P^'.f.?P°<''f>'''f.^1 H,S<'î '>>ÌflA<ì!>̂ p 
buoni ppr mólto tempo, ' > 

:B 

'B 

wi^è^mmmmt^mmmmmm^^mimm 
S P E C I A I ^ I T à 

VAadiklliiiiiKCiss«.lMiniiiinistraxiOHe del C!f!»lÌJ,(,.| 

Inio la la i i tro ìndelobilo p<r inarcare la 
lingeria, premiat9 all'esposizione di Vienna 
1873, lire, t al Dacoiio. 

T o n i , T^ljqie inralljbi|f;,.distri|(tor()i dei 
topi, sdfci'l' talpe. RacoomandYii, polche non 
pericolovo por gli animali domostici'cqme la 
pa^ta badeso. e .qltri proparati. Lire u n a ni 
pacco. 

l ' o l v e r e lnai!ltl|Eildi>..pér d|^trug|wre 
;pulci, .ciinidi, zodz'nfp ód'ait'ri insetti. .Una 
busta'cent. s ò l ' ' 

Iiuvtrra p o r S t i r a r e l a h l a n e l i e -
r i a — Impedisco elle l'amido si attabchi 
0 da un . lucido brillant* alU biancheria 
Scatole di i ;ctnt ,au e; da,lir*<t, ipii..ià^u. 

M PERSEVERALA 
'•• Qiornale che ^ da 33 anni si pubblica ogrii rriattinq^ in Milano 

Politioo-Solentilfco-Lellerario Artistiao-Cpn|insr(Ha|9-Aa;̂ rio,,f)Qn, 

È «no,dei piìi diffusi ed iiqportiinti giornali d'Italia, di grandissimo formato, 
di bella edizione, ricco di notizie iolograficho e. di- informazioni proprie. 

L'ApiS^IV^I^SIFiEVTO cos ta eioltant«)i: 
L, US — all'anno in Milano (a-domicilili')j 

. », 8 * —,. id'ifranco nel R é g n o ; ' 
» .IO ,-r id. id. all'Insterò. 

Semestre e trimes,tro .in proporziono. 
Gli abbonati principiano tanto dal 1.° clic dal 16 d'ogni'mese. 

f Un numero costa IO cent, in Italia e 1 5 cent.. all'Eitoro. ^ 
Abbonandosi al Giornale !ii può avere con sde L. 3 : i l 0 (franco'iieVItokno]; 

in luogo di L. O.ttO, lE^HwK^plttijflolic L e i ; I, D é e r e t l , - n ó ' | | o l H d n o n | -
t l e C l r c o l u r l g o v e r n a t i v e , un volume di oltre 1000 pagine che si pub­
blica ogni anno. ' ' 

e j q i ^ f l S i H a n i r r a i f l e N u m e r i di S a g g i o . 

Domando'e 'Vaglia all'Ufficio della />erseveranz,a ip,Mila<io. 

TiiUi qli.Uffioi Postali rioeyono ..gli abbonamenSI. 

^ m 
Udine. 1898.— Tip. Marca.Barduaco 


